FRANZINA EMILIO, Valdagno  (VI), 10/03/1948
CURRICULUM STUDIORUM
Diploma di maturità classica presso il Liceo Ginnasio A.Pigafetta di Vicenza (luglio 1967) con la media, come allora usava, dell’8

Laurea in Lettere presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Padova (luglio 1972) ovviamente con 110 e Lode

Attività di orientamento studenti e laureandi presso l’Istituto di Storia delle Facoltà di Lettere e di Magistero in qualità di “esercitatore” prima e di cultore della materia, come oggi diremmo, con partecipazione alle commissioni d’esame in Storia Moderna, alle commissioni di laurea, ai seminari per i laureandi e al servizio bibliotecario (settembre – dicembre 1972)

Vincitore di una Borsa di studio disposta dal Ministero della P.I. da usufruire presso lo stesso Istituto di cui sopra (gennaio- ottobre 1973 , interrotta in tale mese per adempiere al servizio militare di leva)

Titolare di un contratto quadriennale di ricerca (contrattista) presso l’Università degli Studi di Padova dal novembre 1974 al novembre 1977 

CARRIERA E ATTIVITÁ ACCADEMICA
Ancor prima di iniziare come docente strutturato la carriera accademica di cui subito si dirà, Emilio Franzina avvia o meglio perfeziona i propri  studi sulla società veneta dell’800 e sull’emigrazione dalle campagne pubblicando una monografia, vari saggi in riviste specializzate, partecipando a importanti convegni (come, nel 1973, quello patavino su Movimento cattolico e sviluppo capitalistico presieduto da Marino Berengo e ideato da Silvio Lanaro)  e infine dedicandosi, oltre che alla ricerca che gli fornisce i primi titoli, anche alla didattica in veste di professore supplente di Storia Moderna presso la Facoltà di Magistero dell’Università di Padova  - sede staccata di Verona (supplenza declinata dopo tre mesi, nel 1977, per incompatibilità frattanto emersa e  appurata con il “contratto” ottenuto nel 1974). 

Nel 1978 ha inizio invece la sua carriera accademica vera e propria avendo assunto, dal 1 gennaio di quell’anno, l’incarico per l’insegnamento della Storia del Risorgimento presso la stessa Facoltà sopra citata e sempre nella sede staccata di Verona.
Dal 1985, divenuta frattanto (1982)  autonoma anche Verona, entra in ruolo qui come Professore Associato confermato di Storia del Risorgimento, disciplina di cui rimane titolare sino all’anno accademico 1992/93 quando su espressa richiesta del Consiglio di Facoltà intraprende l’insegnamento, poi sempre mantenuto di Storia Contemporanea

Risultato idoneo nel concorso bandito per la copertura di un posto di professore ordinario bandito presso la locale Facoltà di Lettere e Filosofia dall’Università degli Studi di Genova nel dicembre 1999  in seguito a procedura di valutazione comparativa per il Settore Scientifico Disciplinare MO4X “Storia Contemporanea” e chiamato dalla propria Facoltà di provenienza con l’attribuzione dei compiti didattici connessi all’insegnamento della medesima disciplina in qualità di Professore Straordinario, trascorso il triennio di legge, diviene professore ordinario di Storia Contemporanea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Verona dove insegnerà di lì in avanti, nell’ambito della contemporaneistica e al servizio di tre diversi corsi di laurea (Lettere,Filosofia,Scienza della Comunicazione), oltre appunto a Storia Contemporanea, anche Storia Americana e Storia del Giornalismo nella specialistica.  
ATTIVITÁ DIDATTICA
Si svolge da sempre attraverso lezioni frontali, incontri seminariali per studenti in corso e laureandi vari vertendo su temi di storia sociale, politica, economica e delle idee (con corsi dal 1978 a oggi sull’industrializzazione in Europa, sulla rivoluzione del ’48 in Italia, sui manicom e l’endemia pellagrosa, sul colonialismo europeo, sull’idea di nazione, sullo sviluppo urbano d’età contemporanea, sulla Resistenza e il partito d’Azione, sul socialismo della cattedra in Germania e in Italia, sulle migrazioni internazionali ecc. ecc. .può bastare?)

Dall’avvento del sistema perverso dei crediti e dalla riduzione oraria dei corsi che ne è conseguita , l’attività in questione si è di molto ridotta perdendo alquanto in qualità intrinseca essendo stata , contro ogni desiderio del docente, fortemente limitata anche dall’assunzione di discutibili parametri valutativi legati al numero di pagine degli ormai pochi libri di testo consigliati o imposti in vista delle prove di esame.
Anche queste ultime, come del resto l’esame di laurea attraverso la co-realizzazione prima e la valutazione poi di tesi o meglio di tesine  a loro volta  ridotte a dimensioni standard di minima entità, costituiscono parte dell’attività didattica e si svolgono per l’elevato numero di candidati e l’assoluta assenza di collaboratori di ruolo in forma scritta.
ATTIVITÁ  SCIENTIFICA
Iniziata nel 1971 e protratta sino ai giorni nostri in modo continuativo con ininterrotto impegno  è tutta bene esemplificata nella bibliografia che si allega e che segnala, quali campi d’interesse predominanti quelli indicati alla voce successiva

PRINCIPALI INTERESSI E TEMATICHE DI RICERCA
In scarno elenco per non far notte: storia locale e regionale veneta dalla fine del medioevo ai giorni nostri, storia delle borghesie ottocentesche in Italia e in Europa, storia del movimento cattolico nel Veneto, storia del movimento operaio e socialista in Italia, storia delle  migrazioni, storia del giornalismo e della stampa nel veneto tra fascismo e postfascismo, storia della cultura nel secolo XIX, storia della Prima Guerra Mondiale, storia delle classi popolari e subalterne, storia del Brasile, dell’Argentina e degli Stati Uniti in età contemporanea ecc. .      

APPARTENENZA A SOCIETÁ, COMITATI SCIENTIFICI E GRUPPI DI RICERCA

Emilio Franzina è membro ordinario, dal 1988, dell’Accademia Olimpica di Vicenza e dal 1989 Presidente dell’Istituto veronese per la storia della Resistenza e dell’Età contemporanea. Fa o ha fatto parte di molte comitati ministeriali in occasione di centenari, anniversari ecc. (come, solo per fare un esempio  riguardante l’anno attualmente in corso (2006)  quelli per il centenario della CGIL o il bicentenario della nascita di Garibaldi). Ha fondato nel 1984 e diretto sino al  1989 la rivista di storia delle Venezie “Venetica” del cui Comitato scientifico è poi rimasto a far parte sino ai giorni nostri. In qualità di membro di comitati scientifici di istituti (come ad es. gli Istituti di storia della Resistenza del Veneto sedente in Padova e quello di Vicenza, come l’Istituto per la storia del movimento operaio e socialista di Schio, Ismos, come la Fondazione Giovanni Agnelli di Torino)

e di riviste specializzate (“Italia Contemporanea” dal 1990 al 2006, “Studi Emigrazione”, dal 1996, “Estudios Migratorios Latinoamericanos” dal 1999 ecc.). Nel 2001 ha fondato e da allora dirige con Matteo Sanfilippo l’”Archivio storico dell’emigrazione italiana” arrivato al suo quarto anno di vita e fa parte di numerosi gruppi di ricerca non solo in Italia, ma anche in America Latina (Argentina e Brasile).
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI E CONFERENZE
Eccessiva ovvero, per amore di  brevità, stimabile ad ogni modo, sull’ordine  medio di circa 10/15 tra convegni e simposi di diversa importanza (quest’oggi, 30 settembre 2006 a mo’ di esempio, al Museo dell’emigrazione di Cavasso Nuovo (PN) sui Terrazzieri friulani in Nordamerica, in maggio a Verona su operai e sindacato fra otto e novecento, ma anche a Parigi alla Maison de l’Italie sulle Little Italies , a Vicenza sullo scienziato divulgatore Paolo Lioy , ecc. ecc.) ) nell’arco di ogni anno dei quali, di solito, almeno un paio organizzati in prima persona da lui (solo nel 2006, sempre per fare un ulteriore esempio, di quest’ultimo tipo sono due congressi tenutisi in marzo e aprile sotto la sua regia e con la sua partecipazione a San Paolo del Brasile e a Rosario di Santa Fé in Argentina  sulla storia del lavoro e del movimento operaio italiano all’estero e  un convegno sulla storia delle migrazioni in procinto di svolgersi, di qui a tre giorni – 4 ottobre 2006 - , a Napoli). Delle conferenze non tengo più il conto ma non meno di venti all’anno (l’ultima al Consiglio Superiore della Magistratura a Roma su nuove immigrazioni e antiche emigrazioni in Italia, lo scorso 18 settembre 2006) ed escluse ,beninteso, quelle legate ai ruoli politico amministrativi ricoperti al di fuori dell’accademia.   
ALTRE ATTIVITÁ
Realizzazione e conduzione in studio di trasmissioni radiofoniche e televisive di argomento storico artistico alla Rai e presso la Radio della Svizzera italiana come il ciclo radiofonico di 40 puntate (su Rai2 nel 1994)  su “L’Italia fuori d’Italia” e i due cicli televisivi, 1997-1998, rispettivamente di dieci e dodici puntate ciascuno sulla storia del ‘900 intitolati Storia d’autore. Partecipazione periodica a trasmissioni altrui su reti nazionali di Stato (da Quelli che il calcio a Unomattina) e meno frequentemente su reti private.  Attività giornalistica e pubblicistica su quotidiani e settimanali, in genere d’argomento culturale (recensioni, discussioni et similia) e collaborazione saltuaria a testate locali e nazionali. Allestimento di lezioni “in musica” sia in Italia che all’estero (ultime della serie quella tenuta nel 2005 a Duluth (Minneapolis) presso l’Università del Minnesota      sui canti d’emigrazione e quella tenuta, sul medesimo argomento, alla Maison de l’Italie di Parigi nell’ambito del congresso di studi storici sopra già ricordato). Più in dettaglio, però, per tale tipo d’iniziative segnalo quanto segue:
“Sul piano dell’animazione musicale e teatrale, anche come derivazione delle sue indagini già edite in dizionari e miscellanee varie  (Inni e canzoni (Laterza 1995) , Innodie proletarie (Editori Riuniti 1999),  Canzoni di emigrazione (Donzelli 2001) ), E.F. ha dato vita, nel corso degli ultimi 20 anni, a svariati eventi artistici sommariamente etichettabili come “conferenze spettacolo” accompagnandosi a complessi etnomusicologici e a professionisti del settore (Canzoniere Vicentino, Hotel Rif , Piccola Bottega Baltazar, I Cantastoria ecc.). Fra i lavori di questo genere a cui ha più di recente partecipato spicca nel 2002 , in coppia con David Riondino, regista e attore protagonista nel caso, la rappresentazione intitolata Il Trombettiere e dedicata alla storia romanzata della vita di John Martin (alias Giovanni Martini,Sala Consilina 1850- New York 1922), l’effettivo trombettiere di Custer alla battaglia del Little Big Horn con le musiche e con la partecipazione nel cast di Enrico Rava e di Stefano Bollani (Città di Castello 2002, Firenze 200e e 2003, Gavorrano 2004 ecc.)  nonché,a sua sola firma  ,nel 2000, Storiaincanto  (itinerario a ritroso fra ideologie e politica in  musica) e ininterrottamente , dal 2001, Migration Transformer (ovvero Veneto Transformer)  con gli Hotel Rif  e Patrizia Laquidara, sulla storia delle migrazioni dal Nord Est d’Italia fra il  medioevo  e i giorni nostri , “Inni e canti sciogliamo infedeli”  (dal 2002) assieme a Massimo Tuzza, Paolo Bressan e Lorenzo Pignattari , sul canto di protesta in Italia  e, con Debora Petrina al pianoforte e ancora Patrizia Laquidara come voce , “Storie di storia - Racconti in musica di esperienze di ricerca professionali” .  “Il Leone la croce e i tre colori”   spettacolo sui canti del Risorgimento del 1998  e “La guerra cantata”  ovvero “La volta che vincemmo noi” (ripetuto quasi ogni anno dal 1988)  con il Canzoniere Vicentino assieme a più occasionali performances sui canti di lavoro  e di  lingera (E mi son chì in filanda, La compagnia del fil de fer ecc.) completano il quadro dell’attività pregressa e di quella tuttora  in corso alla quale ultima appartengono più in particolare le iniziative del biennio  2005/2006.   Nell’aprile del 2005 ha infatti  debuttato, con la Piccola Bottega Baltazar ,“Cantandone da vivi” ,un originale discorso fra musica e memoria sugli usi e gli abusi nella storia della guerra civile in Italia di cui sono state realizzate sin qui numerose repliche (una anche a Verona in Università  il 7 ottobre 2005  nell’Aula Magna di Lettere, Aula T3,  al Polo Zanotto).  

“Esuli,Profughi, Rifugiati E (in una parola)… Migranti”  , cantata di storia a due voci per chitarra e fisarmonica con Mirco Maistro e Patrizia Laquidara, è stata invece presentata per la prima volta a Parigi alla Maison de l’Italie  la sera dell’ 8 settembre 2005 , ma è andata in scena anche  a Savigliano (Cuneo) il 14 ottobre 2005 nell’ambito del primo “Festival della Storia”. 

Nel novembre 2005 ha poi debuttato a Trento  “Millenovecentosessantaquattro e dintorni. Percorso a zig zag fra le carte di Gigliola Cinguetti e i ricordi di una nota generazione….,” ideato da E.F. e da lui realizzato in collaborazione con Quinto Antonelli e  con il gruppo dei Cantastorie,mentre a Siena  (Teatro Universitario) il 5 dicembre 2005, con la Piccola Bottega Baltazar, è stata la volta dell’ultima, in ordine di tempo,  di queste “conferenze spettacolo”, intitolata  “Ch’el Signur fermi la vuere: due secoli di canti antimilitaristi”  replicata a  più riprese nel corso del 2006, assieme ad  alcune di quelle già citate e alla inedita “cantata del centenario” “Il riscatto (o il ricatto?) del lavoro...” Suoni e canti del movimento operaio e contadino (1873-1973) Conferenza spettacolo per i Cento anni della CGIL andata in scena a Schio (Circolo Operaio di Magré) il 22 aprile e a Verona (ancora in Aula T3 del Polo Zanotto) il 4 maggio (con il “Coro delle Dottoresse” più Gianni Sberze alla chitarra e Giuseppe Zamboni alla fisarmonica e con la partecipazione straordinaria di Grazia De Marchi)  

Allegato facoltativo
Promemoria o curriculum in sintesi con appunti bibliografici essenziali

Ricapitolando e volendo dare un’idea ancorchè vaga e approssimativa d’una produzione distesa fra il 1971 e il 2006 che ammonta all’incirca, in soli saggi e studi storici (esclusi quindi i contributi pubblicistici spesso anche pertinenti e corposi,ma non presi in considerazione qui per comodità) a 170 titoli dei quali 25 di monografie e di libri scritti o curati da lui, riproduco qui appresso una stringata scheda dalla quale rimangono fuori , per deliberata scelta dell’autore, anche i contributi editi in lingue straniere e/o comunque pubblicati, dal 1987 al 2006, in Germania,Francia, Stati Uniti, Brasile e Argentina 
Emilio Franzina (Valdagno, 10 marzo 1948), è professore ordinario di Storia Contemporanea nell’Università degli Studi  di Verona nella Facoltà di Lettere e Filosofia dov’è in forza dal 1978 proveniente da Padova , sede nella quale  aveva in precedenza insegnato Storia Moderna e Storia del Risorgimento. Membro di alcune accademie,è Presidente dell’Istituto veronese per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea;  ha lavorato e lavora molto anche all’estero (in Spagna, Argentina, Brasile, USA ecc. ) come docente e visiting professor  I suoi interessi e i suoi studi spaziano dalle ideologie economiche allo sviluppo capitalistico e industriale, dalla diaristica alla scrittura popolare, dal movimento cattolico a quello socialista fra otto e novecento anche se il suo campo d’indagine privilegiato, da circa trent’anni a questa parte ,sono i movimenti migratori di massa con particolare riguardo alla storia del Brasile e dell’America Latina da un lato e dell’area regionale veneta e dell’Italia continentale da un altro. Tra i suoi numerosi libri si segnalano La grande emigrazione. L’esodo dei rurali dal Veneto (Marsilio 1976), I Veneti in Brasile ( Accademia Olimpica 1977) Merica! Merica! Emigrazione e colonizzazione nelle lettere dei contadini veneti e friulani in America latina,1876-1902 (Feltrinelli 1979, nuova ed. Cierre Editori 1994 e 2001), Vicenza. Storia di una città (Neri Pozza 1980), La classe gli uomini e i partiti. Storia del movimento operaio e socialista in una provincia bianca: il Vicentino (1873-1948), Vicenza  1982, 2 voll., Un altro Veneto. Saggi e studi di storia dell’emigrazione nei secoli XIX e XX, Francisci 1983, Dopo il ’76: una regione all’estero, in Il Veneto, a cura di S.Lanaro, Torino 1984 pp.469-575,. Operai, braccianti e socialisti nel Veneto bianco, ivi pp.700-759, Tra otto e novecento, ivi, pp.762-858, Venezia (Laterza 1986) , La transizione dolce (Cierre 1990),Storia dell’emigrazione veneta dall’unità al fascismo, (ivi 1991), L’immaginario degli emigranti, (Pagus 1992) , Gli italiani al nuovo mondo . L’emigrazione italiana in America , 1492-1942  (Mondadori 1995), Dall’Arcadia in America. Attività letteraria ed emigrazione transoceanica in Italia, 1850-1940,(Edizioni della Fondazione G.Agnelli 1996),Fedele Lampertico. Carteggi e diari, 1842-1906, Volume I, A-E Marsilio1996, La storia altrove. Casi nazionali e casi regionali nelle moderne migrazioni di massa (Cierre 1998), Casini di guerra. Il tempo libero dalla trincea e i postriboli militari nel primo conflitto mondiale (Gaspari 1999), Il Veneto ribelle. Proteste sociali, localismo popolare e sindacalizzazione tra l’unità e il fascismo, (ivi 2001), Storia dell’emigrazione italiana (dir.), 2 voll.(Donzelli 2001-2002), Una trincea chiamata Dolomiti – Ein Krieg – zwei Schützengräben,Gaspari 2003 e con M.Sanfilippo (a cura di), Il fascismo e gli emigrati, (Laterza 2003).
